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Gli atleti dovranno mantenere la zona di posizione loro assegnata all’inizio dell’azione cercando di far svolgere la 

funzione di palleggiatore all’atleta in zona 3; è obbligatoria la battuta dal basso con l’oscillazione del braccio 

sul piano sagittale. la mancata osservanza di tale norma comporta la perdita della battuta; non può essere 

utilizzato il LIBERO.  

In deroga a quanto stabilito dalla Federazione Nazionale, il Comitato Territoriale ha deliberato:  

 

1. E’ obbligatoria la presenza dello SMART COACH in panchina. 
L’inosservanza di tale norma comporterà le relative sanzioni disciplinari accessorie. 

2. la NON obbligatorietà di entrare in campo per ogni atleta (eccetto U11 6x6)  

3. Il tocco di ricezione del servizio avversario è libero. 

 

A chiarimento della citata norma tecnica si ribadisce che l’arbitro a sua completa totale ed esclusiva 

discrezione 

 D E V E 

sanzionare il fallo qualora le atlete non mantengano la posizione in campo e quando la squadra fa svolgere 

appositamente la funzione di palleggiatore ad atleta diverso da quello in zona tre. 

Se il fallo di mancato rispetto della zona di posizione in campo è dovuto al susseguirsi dell’azione (esempio 

un batti e ribatti con un atleta a terra, oppure un recupero di palla all’esterno dell’area di gioco) la squadra in 

difetto dovrà risistemarsi non appena possibile (sempre a discrezione del direttore di gara) secondo 

l’esatta posizione di gioco di inizio azione. Dovrà, invece, essere sempre fischiato il fallo qualora la 

squadra cambi posizione per scelta tecnica, con incroci di atleti lateralmente o verticalmente. 

A discrezione dell’arbitro rimane invece il giudicare la volontarietà o meno di non far palleggiare l’atleta in 

zona tre assegnatagli all’inizio dell’azione. 

Quando si tratta di errore di ricezione, evidentemente, il fallo non deve essere fischiato; quando a 

discrezione dell’arbitro si percepisce che non si tratta di un errore, ma di una scelta l’arbitro deve fischiare 

il fallo, anche se si tratta della “prima volta”. 

Si ribadisce, soprattutto agli allenatori, lo spirito della norma tecnica che è quello di non creare 

specializzazioni in atleti/e di così giovane età. 

Si ribadisce, infine, a tutte le componenti (arbitri di società; allenatori, dirigenti, atleti/e, genitori e 
pubblico) il carattere promozionale (e non di attività agonistica) del campionato Under 12 e Under 11 
svolto perché i giovani si avvicini al mondo della pallavolo e non perché se ne allontanino. 


